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L'UNITA'» Domenica 14 ottobre 1951 

U L T I M E l ' U n i t à N O T I Z I E 
LA SOLENNE APERTURA DELLA CONFERENZA DEI GIOVANI LAVORATORI A PARMA 

Le proposte della CGIL per risolveresullunita della Gema 
™ a * • " ] l'n trli'Kiumma ili («roteuolil 

le tragiche condizioni della gioventù 

Dichiarazioni di pieck; O I Ì a m e r i c a n i confessano 

11 documentalo discorso di Santi - Iinpressiommii dati nella ìvlazioiw di 
Tesei - l il milione di giovani disoccupati - (in nicssauirio dei giovani sovietici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARMA, 13 — Questa pr.ma Cori

fei t u i a nazionale della ijioveiitii. 
apeita (Ì'A'AI a Parma nell'ampio i 
luminoso filone delle mostre nel 
i'uìCu Uilciiiv, r.ipp: cscnla un l'ali.. 
nuovo nella no-tra v.ta na/ioiinle 
ed è una riprova dell'alto piarlo di 
maturità del movimento sindacale 
italiano e della influenza che la 
CGIL — promott ice della manife-
.-tn/mne— va compiistando .sii stta-
'i sempre più va.-t. della -ocietà 
nazionale. Infatti, ti a » 1300 >>io-
\ an i convenuti come delegati e co
me invitati, da oj>ni pioviricia ita
liana, abbiamo trovato insieme a 
lavoratori di ogni co rnu te pol.t.ca 
della campagna e della città, un 
numero rilevante di studenti, di 
profe.ssioni.sti, di ingegnanti, di 
quanti insomma .-ubisenno le dram
matiche CDiiseftiienze della politica 
della nostra classe dirigente e de
siderano trovate e .studiare i mezzi 
per uscire dalla eiisi pei manente 
che aflbyye il nostro paese. 

L'idea di questa Conferenza, ap
punto, è nata dalla constatazione 
dello stato di dìs~i»io e di ama
rezza in cui vivono 1 giovani ita
liani e dalla esigenza di offrire ad 
ossi una tribuna da cui denunciare 
le loro condizioni e discutere i loro 
problemi. Ed i risultati ottenuti «ià 
durante la prima giornata di lavor. 
— sia attraverso l'esame dei dati 
statistici e la definizione dei pro
grammi di lotta formulati dal re
latore ufficiale. Tesei, sia at t iacerso 
il contributo di esperienza elei de
legati — ripagano largamente lo 
•sforzo organizzativo compiuto dalla 
CGIL per rendere possibile questo 
incontro. 

L'inizio dei lavori 
La Confeienza è cominciata alle 

10,30 sotto la presidenza onoiaria 
di tutti i giovani caduti nelle lotte 
del lavoro. Al banco della Presi
denza effettiva venivano dilaniati: 
Di Vittorio, Santi, Bitos.'i, Lama, 
Rossi, i segretari della Camera del 
Lavoro di Parma Gotti, Monter-
mini e Dalla Tana, il segretario 
della Camera del Lavoro bolognese, 
Malaguti; il vice sindaco di Parma, 
Capra; il segretario della Federa
zione della gioventù democratica 
mondiale, Denis, Ferdinando Smith 
del segretariato della Federazione 
sindacale mondiale, Alesandrov de
legato della Confederazione giova
nile generale del lavoro romena; 
Vergonzone, membro della commis
sione giovanile della C.G.T.: Bou-
velot, della Confederazione del la
voro olandese: Tesei, responsabile 
della commissione giovanile della 
CGIL; Rina Ficcolato, Arrigo Mo
rando dell 'UlSP; Fredduzzi, Pesca
tori, dei Sindacati Unici del Terri
torio Libero di Trieste. 

Aperti i lavori, il \*ice Sindaco 
Capra ha portalo ai partecipanti il 
benvenuto della città. Gotti il sa
luto e l'augurio di tutti i lavora
tori parmensi. 
• Subito dopo è salito alla tribuna 
l'on. Santi, che nel suo discorso di 
apertura ha tracciato un ampio pa
norama della situazione generale 
della nostra Rioyentù, ponendo poi 
l'accento su alcuni aspetti partico
lari del problema. Problema estre
mamente grave, se consideriamo che 
circa un milione di giovani è at
tualmente. disoccupato in Italia, di 
cui mezzo milione al disotto dei 
ventun anni, sta cercando la Prima 
occupazione. A questi dati devono 
essere aggiunti quelli della cosid
detta «disoccupazione invisibile*: 
cioè.- per citare un caso, gli 80 nula 
maestri elementari, i 20 mila inse
gnanti medi tuttora in attesa ti 
una cattedra. 
emo tocca delle punte s c o n c e n ^ ' t i . , ' 0 

Su ogni cento reclute •iresentatesiì* 
alle armi nel 1950. 22 non sapevano j r ecan te . 
nò leggere né scrivere. Frat 'a-.io ,}*\. 
la percentuale dei giovani imo e-
pati nelle fabbriche diminuis-e a 
vista d'occhio e i mezzi li a.*«ÌsK-'i-
7t risultano sempre più J.iade^ord-

«-a bisogni. Per gli studenti la 

della scuoia non coincide . »n l 'n . -
z.io di una attività pioier-sion ile. 
ma «.egna l'inizio di un pei lodo d; 
timori e di deliiMun.. Sciupi».- p u 
frequente va Unendosi i; . IM. d: 
::i ;.-.x:v-tluu:, ( O M i f t i u i c i l u i l i,^-
cupa/.;one manuale pei ,1^:1 ir . si 
1 mezzi di sussistenza Pe« non u-n-
lare de! preoccupante livello mar 
giunto dalla delinquenti minoii 'e. 
e dal dilagare della t .b.c. malattia 
caintteristicu della mis-cn.i e della 
fame. E quello che »• (leggio e da
da pai te dei nostri governanti, non 
vengono oie-entitte alti e pi obietti
ve che non Mano t'env.gi azione o 
magari, un confitto 

/ punti della CGIL 
< Situazione dinmm.iiica. i he i),u-

rebbe tsen/a via d'iihiitu -- ha oh-
fcervato Santi — «e dove.ssmii, at-
tendeie la soluzione dagli esponenti 
della vecchia ilas.se governante. 
chiusa nell'egoismo del suo privile
gio. Si parla di una ITKI elei gio
vani incapaci di adeguarsi alla vita 
del paese, ma in verità i giovani 
hanno riscattato con i loto «.nei ifici 
delle colpe che non limino della 
gioventù, ma dei tacciamo. Non esi
ste ciisi dei giovani ma crisi della 
tocieta capitii'istica italiana, che 
non intende l'esigenza dei giovani 
e che ha paura dei giovani, nei che 
ha paura del domani •. 

Su chi ricade la ies-poiisabilità 
di questa situazione? I giornali al 
servizio della classe padronale di
cono che 1;, colpa è dei giovani 
stessi e del troppo sensibile au
mento demografico, caratteristico 
nel nostro paese. Ma la risposta 
vera ce l'ha data Renato Tesei, nel-
lu sua lunga e docununtatissimr. 
i dazione che costituisce una «lui a 
denuncia dei veri ìesponsabili del 
disagio che paralizza le torze più 
vive e generose della nazione. Ora 
che cosa chiedono i giovani italia
ni per compiere un primo pass,, 
in avanti? 

Le loio richieste immediate <••, 
possono rias.sumeie nei dieci pun
ti indicali dallo stesso Tesei, nel
la sua relazione: 1 > applicazione 
della legge 19,18 che stabilisce l'im
ponibile degli appiendis-ti; 2ì abo
lizione dell 'articolo .'{ della legge 
del settembre 1947. per estendere 
l'imponibile ai biarcianti inferiori 
ai 18 anni; 3) alleggerimento de
gli oneri sociali ed assicurativi per 
Sii apprendisti artigiani; 4> rigido 
controllo per la protezione dei mi
nori; 5) immediato stanziamento 
di due miliardi per aumentare il 

numero delle scuole piofes-s|(,riali 
per i giovani nelle campagne; li' 
estensione del MI-M(!KI stia..Mina-
rio di disoccupazione a tutti i gio
vani iscritti agli uffici di cnJlocf»-
:ijt*:i:o i ci :i ,is.e .; nei priint. im
piego; 7» abolizione rielle diffcrc.-
ze di salario fia giova-i* ed adul
ti della -te-sj) <|mlifiea: Hi mante
nimento dell 'a t tui le l>vi II" d: t ;e-
<H» scola-'tiebe, {li anilina- mie de«jli 
studenti tecnici alle lacol'a itti t— 
vei sitane; llli patita di ttatlameii-
to economico fra gli al levi dei 
Cantici i scuola e quelli (lei o r si 
pi ofc--sn,n;il: |)(M disoccupati 

La lotta pei >1 inggiuiicimento 
di cpie-ti obiettivi dovi a es-eie 
condotti' con mezzi adeguati, sul 
tei t t'Ho -IIHI.IC.IIC '• su quello pat-
lamentaie Di qui la nccessjt;, <|| 
raffmzate l'unità elei giovani di 

r ' a -
pre-
An-
P'U 

p i a -

O'.'tw tetidcn/.i. la necessità di 
botate iiilncste patticolati e 
cise, catcgona pi i categoria 
Cina una volta, coniuuq.ic. la 
v.d.oa indica/ioni ci veti; ' dal 
• ••• M I ! ' . t v : M i:t':ì . i v ii ì ì . 

Ir tati il beni-s-'eie fituio<lei gì"-
vani come quelol d. lu' to il popolo 
italiano, testerebbe snlo una a sana
zione, ie noti fosse accompagnalo 
da un v.isto mov.me'.tn di uforme ' 
.-tt uttui ali della nostia economia ti 
'la una politica di m\ e~nnienti p io- ' 
rinitiV . [ 

Terminata la iclazione di Tesei,, 
ti Presidente legge alcuni nies>aggi 

I BERLINO. IA II Plinio Mini-
•-tio della Repubblica democratica 
,tidese.t. Otto (Jiott wohl, ha inviato 
al gericiali's-iiuo Stalin un tele- ^ . . . _ 
g. anima di t mgiaz..amenlo in n - DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
sp .sta al sud messaggio m occa- | KAESONG, 13. — Il mittaglia-
- one o d secondo .irniivei sai io de l - 'mento dell'altra notte è stato ef-
la lo.idaz.oiie della Repubbl.cn. ;fettuato a Pan Mun Jon. i,ella zo-

'Ni'l tm-s-aggio e detto fi a 
che . l'aiuto ni s.'iter e.ssa'i 
mone Si)V:« t ca e ha oermesso d i ' t r i dalla tenda in cui M svolgoru 
i ordui re con -empie maggiore ef- ,le nunioru degli ufficiali di col-
Uccia la lotta pi t l'uni'à tede- ; li gametito 
sca e pei la conclusione xilleci'a i 1 colonnelli amei .cani Duirov 
(Il liti t i a t l - . l o 'I ;>•.-.• -..o,,.»,. ,l.,J l r . l P .J^^j .Js j . , . ; ; : ; i ;r! \ .«; i -ni •>.--
ut ro di tutte le ti lippe -! > occupa- j sto alle 21 e hanno visto le tracce 
ziont joelle pallottole blindate sulla sira-

Sull.i questione deU'uti licazione [<ia e il corpo del bimbo rimarlo 
si -oli., avute oggi nuove dc lua ra - ! ucciso nel insedio dove egli c:n-

,/iotn del Pie- dente 'tflla Repub- ide mentre guardava «un fratello 
bina deinoctatua. Wilhelm Pieck. Itbe -tava pestando Questi, a iian-
i quale uailando onesta ma' tma ai [co del bimbo morto, ha ricevuto 

|propangai'<ii-ti della Geimama O-KJue proiettili di calibro 50 nel 
• nei,tale, nel cor-o '!' una cei uno- ! braccio SIIIHHO 
'ina all'Opera <n Be'Imo. ha detto:! Tutti ì testimoni sono concorri! 
j . Il pioblema non -. ji-nlve con 'nel l 'af te! mar e che gli aeiei erano 
li" recipioco i icono-cunento tia i .tre. tutti a icazione. che passarono > 

le violazioni di Kaesong 
Continua la sfrenata campagna per l'uso dell'atomica 

l 'a l t iojna accettata come vede della Co.-i-
fiell'L'- ,fereiiza, a nit-no di .settecento inc-

vano, corse verso di loro e gridò: 
'Non lasciateli part i le! Hanno am
mazzato mio figlio!... 

I cino-eoreani hanno presenta
to una energica piotesta verbale, 
sulla base delle testimonianze ìn-
Jistutibili che sono state raccolte. 
e si -olio riservati il diritto di tor-
iTie sulla questione. E' stato chie
sto al colonnello Dariovv di con-

-J . i r - ... •><,( i.,. uiv- i:a. : c t . i i : i : i : -
si a nord-ovest della zona neutra
le dove un altro attacco aereo ha 

r telegrammi mv.ati alla Confi 
tenza. fra cui quelli dei Sindacali goveim della Repubblica Uemoci a- ' divei se volte m.tiagliando e che 
.sovietici, dei Sindacati ungheresi ,» t (.,, (- <|«-lla Pepubblca della d e : - dispai veio ver-o sud-est. in d n e -
bulgan nonché del Movimcrito Cr-!maui.i Occidentale E' neces-ai io'Zione delle lince americane II pa- , 
stiano del Lavoro |che e--, collator.no per mettete jdre dei due ragazzi, quando s t . p - i " a u " KUinpo di persone dispera 

( i l 'UX) N()/.y.()I,I Mine alla iliv-imio dilla Oetmania . ' pe che gli americani =<» ne antia-

avuto luogo ad opera degli aggres
sori Egli aveva cominciato le s-ue 
ricerche alle 9. i accogliendo un 
pi mettile di mitragliatrice con 
esptt-ss-one scettica e dichiarando: 
- Non ha l'aspetto di una pallot
tola . Egl' ha chiesto quindi: ..Vi 
s .rio dei testimoni? ». Gli è stato 
risposto. - U n o dei due bambini 
e morto e l'altro è ferito. Anche 

'gh altri genito! i ve lo racconti-
r anno 

C\ siamo diretti, accompagnati 

UNA LETTERA DEL COMPAGNO MONTALBANO ALL'UNITA' 

"Farò i nomi del mandanti 
della strage di Portella!,, 

Il leader del Blocco del Popolo farà le sue dichiarazioni alla riapertura dell'Assemblea siciliana 

Il compagno Giu-eppe Montai-,fo indicato ufi primi del gnq/rto '40, 
bario, presidente del gruppo pai - Iconre rixidt.-r dui min urticnlu • bloc-
lamentare del Blocco del Popolo,co d'/rcirio, fidiif/ilisriio e mafia-, 
alla assemblea regionale siciliana.'pubblicato sn||(1 pupimi sicilirinu 
ha inviato al direttole del mistio dell'- Unità • del 7 c/nroito IU4U. 
Pini pale la seguente lettela: I >) Allora nu .som» imi; pure ni 

••Curo Imirun. arendo la Corfrlriiculi r/ira/r" includami della strati" 
e/'j4iSi.se di Vitfrbo respinto l'istan- |c/i Porli»R«, oltre il deputato anzi-
zu delhi Parìe C'rrr/e. rf irei tri n far- jdetlc», due membri della Criniere. 
7/rr citare come teste per far co- dei Deputati, eletti ni Sicilia, ap-
ìftscrre ti nome di quid debutato, parteiienti al Partili) Nazionale Mo 
retjioiialf monarchico (non più rie-' uurcliico. 
letto), che ti -Jd aprile l!>47 portòl 3) / ,M„„/ dei tre deputati mo
ti GiiifiiMio. ni coiitnirJd Surnci»io,j„(ircJirfr .sorm r>,'< stessi di quelli ri 
In lettera con la quale (ih si daviiìpetaiameìite fatti dinanzi alla C'or
li mandato di consumare per il pri-Ite d'Assisa di Viterbo rfcd ()<indir.> 
mo mnquio l'infame strage di Por-lGannire Pisciatiti. 
tellu thila Ginestra e qli si assi-' 4) F(tr<> conocerv tali nomi erp-

,, , . .- .. . lueri» si riaprirti l Assemblea Renio 
CKr.'irii i iinuiiiiitfi. fr preqo di ren ' . 0 . . . . ' " , ,• , i i • . |»m/e SicilKirirt. dorè di pubblica rauione quanto S ) | f | „,,„ „ w „ - n > Ulìi umn, m. 
seuue: rai'ito fatti conoscere da altro tle-

l) Il nome anzidetto mi è stn-lpiifrifo del gruppo parlamentare 

jte, v c - o la tendi della Conferen-
l/.a. --eguendo la grande strada che 
viene da Kae-ong La luce della 
luna permetteva di vedere la ma
dre del bimbo uccido, rauca a for
za di piangere, che cullava il «un 
bimbo dalle bende insanguinate. 
In fondo a"a strada, l'altro barn 
bino giaceva morto. Era 
to lungo la sponda del ruscello, 
mentre suo fi atollo, ferito. ì esta
va disteso il «occhiello con ì pe
saci era sempre là 

li colonnello Darrow ha interro
gato il ragazzo sopravvis-uto. Que-

I sti ha raccontato come gli aerei a 
'reazione erano arrivati. Quando ì 
pr'mi due cominciarono a mitra
gliare. egli «i rifugiò correndo so<-

11« un ponte vicino. Poi sentì che 
'il terzo apparecchio apriva il fuo-
' co e vide il fratellino cadere rvv!-

ragazz.o ha cìc-
. . . , . . _,.,. «erbatoi 

gruppo informato della questione, al'a inefficienza dei servizi radio-isotto le ali. e ha dimos*trato di <a-
Molti cordiali saluti, [fonici e. in particolare, alla faz.io-lpcr distinguere eli apparecchi a 

Giuseppe Montalbano.. 'sita politica dei notiziari della j ìeaz'one da quelli ad elica. 
. ^ A I . Malgrado tutti gli s-forzi, è sta-

Dopo lo svolgimento di due o r - , t o impossibile per il colonnello 
Darrow rifiutare questa testimo-

bimbo ucciso, col volto rugoso di
sfatto dalla collera e dal dolore si 
è precipitato addosso al colonnel
lo Darrow. Egli è stato trattenuto 
a stento dagli ufficiali coreani. 

Prima della sua partenza, il co
lonnello Ciai dicnìarò all'ufficiala 
americano che i fatti mostravano 
chiaramente la iti» onsabilità delle 
forz.e statuni«»u-s 

Un c>:::ixpnrid«D3^ OCll R.P. Ì3SC15 
intendere stasera che gli ameri
cani non potranno negare le loro 
responsabilità: egli scrrv* che « i 
coreani hanno portato prove suf
ficienti .. e che ..gli alleati hanno 
espresso il loro rincrescimento. . . 

Quattro persone sono state uc-
cis-e nella zona neutra e due sono 
'•tEtte feiite, da quando le tratta
tive sono cominciate. L'aggressio
ne s- è verificata nel momento m 
cui gli americani si sforzavano di 
ri tardare nuovamente la ripresa 
dei negoziati, rifiutandosi di trat
tare la questione di una protezio
ne seiia della zona neutra, j l mi
tragliamento di Pan Mun Jom ren
de ancor più assurda la loro affer
mazione. secondo cui ba^ta la ga
ranzia ehe non vi saranno attacchi. 

Tanto più e « o dimostra la man
canza di sincerità da parte de,;li 
americani nelle trattative in cor
so, in quanto il perdonale della de

scivola- ' legazione cino-cocrana p-^s'a con
tinuamente sulla strada ohe è sta
ta mitragliata. 

Gli americani devono, ade^'o, 
mostrare se ess-i intendono trat ta
re quest 'ultimo incidente con spi
rito di responsabilità, o se essi vo
gliono continuare a compromettere 
le trattative, accontentandosi di 
pubblicare delle smentite. 

WILPRED BURCHETT 

, , „, , , n , , . , l'accuia colDito. Il ragazzo 
del Blocco del Popolo, essendo tnielparte conclusiva del elio intervento scritto gli apparecchi con 

l.i: SKOUTE ALLA CAMERA 

Compromessa la serietà 
del dibattito sui bilanci 

11 
dini del giorno ha parlato il min:- ' 
stro SPATARO e la maggioranza 
ha approvato i vari art'cols del bi
lancio. 

L'impi evidenza governativa 
sconvolge il calendario dei 
lavori - Bianco denuncia la 

faziosità della RAI 

i 

Ungo e Dozza deporranno 
al protesso di Porzus 

t. 

Gli elettori nuovamente alle urne 
in settecento cantoni di Francia 

Numerosi candidati hanno accettato l'alleanza unitaria 
con 1 comunisti, sulla base del programma di pace 

LUCCA. 13. — All'appello dei 
• testi convocati nella giornata di 
oggi era presente stamane alle AK-

I! d.spiezzo del governo verso il |.sise di Lucca il generale Cadorna-
Pai lamento ha provocato un mi-lL'avv. Giannini, parte civile, face-
ptovvi.s.i sconvolgimento dell 'ordì- .va istanza che il generale Cadorna 
ne dei lavori della Camera che va j fosse sentito, assieme ad altri mem-
a scapito della serietà e della re - {bri del comando generale de! C.V.L. 

nianza e quella del padre. Questo 
ultimo. Kang Teh Hung. stava ma
cinando del grano quando le pri
me raffiche di mitragliatrice fu
rono sparate, e pensò dapprima 
che esse mirassero ad un bue che 
si trovava a pochi passi da lui. 
Distinse perfettamente i t re ap
parecchi. 

Il colonnello Darrow. malgrado 
la sua sicurezza, non osò porre 
una sola domanda alla madre. 

Un soldato che era presente al 
momento del mitraeliamento v'd^ 
le pallottole sollevare la polvere 
della strada e ci portò pi ripnro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 13. — Domani, in sette
cento cantoni, in tutti quelli cioè 
dove domenica scoi sa nessuno ha 
ottenuto la maggioranza assoluta. 
si voterà ili nuovo per il ballottag
gio. In ogni cantone interessato, i 
candidati che si erano piazzati 
peggio domenica scorda, e: sono ri
tirati e in genere hanno invitato i 
loro elettori a votare nei uno dei 
rivali che easi stessi, o : loro par
titi, hanno scelto con particolari 
criteri- Sono note. cosi. 1P diverse 

mentre ' l'analfabeti- icoalizioni locali: il loro .spiegamen-
offre. stasela, un panorama di 

•i-esentatesi!insieme che è indubbiamente inte-

re7.ioni di lutti . partii" 
atia-itic:. da": gollisti ai MH-:a'dcm,v 
cratici. .si proponevano di <fruota
re le posstbiPtà offerte da! secon
do turno per realizzare, ovunque. 

fine l un* alL'inza ant •.comunista, ripe-

> ' 

Un soldato si impicca 
nella caserma di Orvieto 

Nella stessa caserma sono 
circostanze misteriose, altri 

deceduti, in 
due militari 

TERXI. 13 — Soltanto dopo a ì - jde re d! pubblica 
d i n : j ; o m : dal fatto. .-; è appreso 
che il giovane Domenico Salvio. 
militare di stanza all'VIU CAR d. 
Orvieto, si è suicdato impiccan
dosi in un locale della caserma. 

Il più fitto nOtc ro alcgg.a in- jdemocratici 

rag:oie le v ere 
cau.se del ripetersi d'. s.m.I; fatti. 

Le organ;77a7ion: democrat.che r 
la Federa7.ione giovar..!** comim:-
•na «tanno '.ndaxando sull'accaduV»! basato 

torno all'accadi!*.-*, dopo che -1 co- una 
mando ha steso intorno al p.eU\?i. 
fatto un vero e proprio muro di 
silenzio, rifiutando*: eategor :ramer.-
te d". ricevere : locai. corr.sp.->n- | 
cent!, fi fatto ha s-^scl'.a'o ne1."..»l 

. piccola città grande scaloore poi
ché g:à in precedenza, come "• ri
corderà, altri due decessi di gio
vani in .servizio di leva ebbero a 
verificarsi nella medesima caserma 
in circostanze tutt 'aì tro che chiare. 
La popolazione di Orvieto è mdi-
jfnata per il silenzio e per ù rifiuto 
posto dai comandi militari a ren

eri è probab.lt* che ì tiarlamentar- • d^J'a 
, , ^ -.» ' d e l l e T.roposs.t. , d o | J e 

«nenie 

tendo cosi, sotto altra forma, il 
trucco degli apparentamenti , la 
steAs.i manovra era già stai* rea
lizzata, su scala generale, nelle e-
lczioii. cantonali del 1949. In tutti 
quei centri dove gli ordini dei di-
i igeiti ".azionali sono .stali ese
guiti. s. e assistito perciò alle coa-
Iiz.i(i:ii più mostruose: : golii?'.! :< 
sono rit 'rat; in favore dei .s'.iciai-
democr.itiei e degli altri partiti d" 
governo, per imperlile la elez.nne 
del comunista: : socialdemocratic:. 
non poten'do invitai e i loro el-ìito-
r. a volare per De Gaulle. perchè 
:ion j-areblx-ro stati ascoltati, hanno 
mantenuto : loro card 'dati anche 
.s«-iiz;i nesstir.a .^oerJ'iza di sueces-
so. pur «i. ev:*are che la coalizio
ne de: voti socialisti e comunist. 
sconfigga il candidato de ' fasristl 
e degli altri gruppi reazionari. La 
fobia ant.comunista dei dirigenti 
non conosce p:ù riè programmi, né 
demagogiche distinzioni: fascisti e 

j«lem.ieratici. la:ci e cler :calr, lavo
ratori ingannati e .sfruttatori, do
vrebbero tuttavia votare ins.cme 
contio i comunisti. 

Ma — e questo è il fatto nuovo 
di giande importanza :n queste ele
zioni — ia manovra per il fronte 
unico anticomunista, contrariamen
te a ciò che accadde nel '49. è fal
lita per meta, innanzi tutto per il 
successo ottenuto dalla campagna 
unitaria svolta da! P . C : questi, con
trariamente ••• suoi avversar:, ha 

{.icecitato d; ri t irare : suoi candi
d a t i . non m base a compromessi 
,c a mercanteggiamenti vergogno-
!si. ma solo m favore di coloro che 
e\t*s-ero accettato e sostoni.to. 
ciavanti agli elettori, un •• pro
gramma minimo .s :r. vitto punti. 

sulla difesa della pace. 

tarie fra i democratici e » patrio
ti di Francia. 

Si può nel complesso, afferma
re fin da adesso che i risultati di 
domani deluderanno Plevep il olia
le contava di rinsaldale la solida
rietà tra i partiti che sostengono il 
•suo perico'ante governo: la cri-
-"•: della politica anticomunista in 
Francia ha radici profonde: le ele
zioni cantonali, anziché estirparle. 
le hanno rafforzate 

OIl 'SEPPE KOFFA 

polarità della discussione siti bi
lanci I! Ministro del Commercio 
F.stero. infatti, rimangiandosi i pre
cedenti nnpegiii. non ha predispo
sto in tempo la relazione al bi
lancio che avrebbe dovuto essere 
discusso nella mattinata di ieri e 
la Presidenza della Camera è stata 
costretta a modificare il calenda
rio dei lavori dell'assemblea, anti
cipando la discussione del bilancio 
delle Poste e Telecomunicazioni, 
che avrebbe dovuto cominciare j 
nell? prossima settimana. Questo i 
contrattempi) ha naturalmente im- ' 
pedito che i parlamentari potesse- ! 
ro predisporre i loro interventi e ' 
cos'i, quando alle 9 di ieri mattina j 
il bilancio delle Poste è stato mes- ; 
>•> in discussione, solo due depu- ' 
tati SÌ sono iscritti a parlare, i l ! 
socialista COTANI e il comums'a '. 
BIANCO, il quale ha dedicato la j 

L'aereo sparava da un'altezza di 
e del C.L.N. Alta Italia. Dopo altre (circa quattrocento metri 

americani 
PIKTHO INC.RAO . Di ret tore 

richieste della difesa la Corte de-j A questo punto gli 
cide la convocazione degli on. Lon- . hanno dichiarato eh*-* es=i nreferi-
go. Marazza. Dozza e Mattei. del!vano rimandare all'indomani la 
generale Cadorna, dei dottori Biz-^confiniiazione dell'inchiesta e dis-
zoni e Solari e dell'avv. Stucchi «oro che i testimoni potevano r i -
per lunedì 12 novembre. t-mrsi. Fu allora che il padre del 
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Dean presenzia 
alle manovre atomiche 

NEW YORK. 13. — Cinquemila 
uomini dell'esercito americano col
lauderanno martedì a Las Vegas, 
nei N'evada, nel corso di grandi 
manovre. ; nuovi mezzi atomici di 
cu; da varie settimane i bellicisti 
del Pentagono e del Congresso eol-
'ecitano l'impiego in Corea e 
m Manciuria. Presenzieranno agli 
esDerimenti numerose personalità 
delle forze armate e del governo. 
tra le quali il capo della commis
sione atomica Gordon Dean. 

Dall'esiti, degli esperimenti di
penderà i una decisione finale » in 
risposta a tali eliminali sollecita
zioni: se gli effetti delle bestiali ar
mi di sterminio saranno giudicati 
* soddisfacenti ». il control'o atomi
co sarà devoluto all 'esercito anzi
ché alle commissioni governative e 
'e riserve atomiche saranno poste 
a disnosizione dei capi militari. 

Serrilo ScurIPri — Vicedirettore resp. 
Siabilimemo Tipografico U E S I SA. 
Roma • Via IV r\Jov«rnhri> I4!i Roma 

Approvato dai ci. e. 
il bilancio della I*. I. 
Ieri ' il Senato ha approvato con 

uno dei soliti colpi di maggioranza 
il bilancio della Pubblica Istruz.o-
ne. dopo che il relatore d. e. Cia-
schi. M d. e. Serrabina e il ministro 
Segni hanno tentato una difesa d . j 
ufficio della politica reazionaria j 
«volta nelle scuole «la Cìoiiella. ' 

TUTTI I DEPUTATI COMU
NISTI ed in particolare i com
ponenti la Commissione della 
Difesa sono tenuti ad essere 
presenti a partire dalla seduta 
pomeridiana di martedì 16 e per 
tutta la durata della discussione 
del bilancio strsso. 

Tutti i compagni deputati 
nirmbri della Commissione dei 
Trasporti sono tenuti ad essere 
prrsenti alla sriluta della Ca
mera di lunedì 15 per l'esame 
Cri bilancio del Ministero del
la marina mercantile. 

I commenti alla nota sovietica 

facciano .n 
interrogazioni- alla Camera. 

Estrazioni del Lotto 
«lei 11 ottobre I9=>( 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

46 
57 
31 ' 
20 
"8 
84 
13 
75 
17 

1 

26 
4 

62 
47 
51 
6« 
62 
23 
86 

5 

29 
78 
8 

81 
66 
28 
76 

4 
89 
6» 

5 0 ' 
16 
4 6 ' 
34 
73 
69 
38 
57 
42 

59 
10 
23 
6* 
29 

' 5 
66 
59 
49 
65 

indipendenza - nazionali* e 
rivendicazioni più urgenti 

mass«. lavoratrici e conte-
richieste che «olio familiari 

l ad ogni francese onesto. 
j Questo programma è stato accet
t a t o c , a , m a quarantina di candi-
idati «a quanto ci risulta finora). 
(quasi sempre *ocialdomotrat:ci -• 
radicali: la cifra potrà sembrare 
ancora modesta, ma essa è in net
to prozresso rispetto ai '49, quan
do i casi analoghi si contavano sul
le dita di una mano. Tali alleanze 
sono state realizzate, inoltre, mal
grado una accanita opposizione 
dei dirigenti nazicnali dei partiti 
non comunisti i n f e r e n t i . Esse 
esprimono, dunque, il continue 
progredire di forti correnti uni-

fC'eiiraniiirnoif- dalla prima pagaia) 
m o ». ammettendo che la denun
cia sovietica è esiTomamente esal
ta: « La revisione è di interesse 
comune per le potenze del Patto 
Atlantico, riferendosi in particolar 
modo alte restrizioni che riguarda
no la capai ita dnensiva del Paese 

• Tale prispettiva può venire orò 
attuata senza l'aiuto -ovietico Non 
M può. Anzi, differirla più a lungo. 
Le energie militari francesi conti
nuano a subire un salasso nell In
docina. l'apporto tedesco alla dife
sa occidentale è tuttora .ndcciso. 
dopo un anno di discuss-.on. Senzj. 
un considerevole contributo del
l'Italia. l'effettiva forza militare 
dei componenti dell'Alleanza del
l'Atlantico settentrionaie appare in
dubbiamente esigua •. 

Anche la Pro rifu di ieri ha pub
blicato un editoriale di Rassadm 
sulla questione. Rassadm. dop « aver 
os-ervato che molti S'.at- con cui 
sono stati firmati i trattati di pace, 
hanno conseguito grandi successi 
nello sviluppo pacìfico e democrati
co. come in Romania, Ungheria e 
Bulgaria, « l'Italia ha preso un cor-
»o differente. Perseguendo i loro 
fini aggressivi. 1 circoli dirigenti 
degli Stati Uniti stanno trascinan

do quel paese sulla strada d: nuo-1 
ve disastroso avventure militari.! 
Nel 1949 Pituita s. è associata al ; 
Patto atlantico II fatto stes=o della ; 
sua inclusione nel blocco aggres- > 
sivii mira-atlantico diretto contro 
l'URSS e le Democrazie popolari è ! 
una v-„ l^z.ore del trattato di pace i 
con l 'Italia ». | 

-• E" :r.c^ntestabàe che il Governo 
italiano, istigato dai circoli d i r i 
genti degli Stati Uniti, sta da molto 
tempo violando gli articoli militar: 
del t rat tato d: pace. Già nel settem-J 
bre 1948 :1 ministro italiano della-
difesa Pacc.ardi d.chiaro al Senato j 
che le forze armate avevano rag- \ 
giurto gì: effettivi stabiliti dal trat- } 
tato e comprendevano 12 division: 
La stampa i:al :ana affermò allora 
che il numero delle divisioni sa
rebbe stato aumentato da 12 a 17 
Inoltre, queste unità sono state po-
*te sotto il comando di Eisenhower, 
il che è sufficiente a dimostrare 
che 1? forze armate italiane non 
saranno certo impiegate per fin: 
aut.sdifer.sivi. come previsto dal 
trattato di pace, ma quale carne 
da cannone per le a w e n t u r * ag
gressive dei dirigenti del blocco 
atlantico v. 
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& Oretncie successo etl Cinema ALHAMBRA in 2* visione a.ssol-u.ta. di Roma 
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U N A V E L A 
XJn ciretramettioo episodio della, rivoluzione del 1905in Russia 
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